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Sabato 8 luglio 1950 

P O L I T I d A I N T K R N A 

La tutèla della IIIÌIIITIIÌIÌÌ 
La discussione del disegno di 

legge sulla tutela fisica ed eco­
nomica delle lavoratrici madri, 
prosegue alla Camera nel modo 
più paradossale. Non si discute, 
infatti, nò sul progetto Noce, né 
— almeno formalmente — sul 
testo del disegno governativo; 
ma, dopo di aver deciso di discu­
tere il testo approvato dall'XI 
Commissione Parlamentare, in 
realtà si discute invece un nuo-
yo testo. 

Perchè, nei fatti, gli emenda­
menti presentati sugli articoli 
fondamentali, sono tali da sov­
vertire completamente il testo 
del disegno di legge approvato 
dalla Commissione e da costitui­
re un altro testo, assolutamente 
Inaccettabile da chi abbia a cuo­
r e gli interessi dei lavoratori e, 
•particolarmente, la tutela della 
maternità delle lavoratrici. 

Non per niente già sull 'arti­
colo 1 gli emendamenti propo­
s t i e votati dalla maggioran­
za — hanno capovolto il concet­
to approvato dalla Commissione, 
che - era quello di estendere la 
tutela della maternità almeno a 
tut te le categorie di lavoratrici 
madr i 'dipendenti da terzi. Era 
in omaggio a questo concetto che 
l'opposizione, lealmente, aveva 
rinunciato a svolgere una sua 
relazione di minoranza con cui 
insistere per allargare questa tu­
tela anche alle categorie più im­
portanti di madri lavoratrici non 
dipendenti da terzi, come le don­
ne mezzadre, le casalinghe mo­
gli di lavoratori e, sopratutto, le 
disoccupate e mogli di disoccu­
pati . 

Di fronte però alla slealtà del­
la maggioranza che, con la p r e ­
sentazione di certi suoi emen­
damenti veniva, come abbiamo 
detto, a sovvertire i principi e-
stensivi della legge stessa, la mi­
noranza non poteva ribattere che 
con la presentazione di altri e-
mendamenti che prononessero 
l 'allargamento tlella tutela anche 
alle categorie sopra citate di 
madri lavoratrici non dipen-

' denti da terzi. 
Ma i deputati governativi, con 

un colpo di maggioranza, hanno 
approvato l'esclusione dai bene­
fici della legge stessa n o n s 0^° 
queste categorie, ma anche quel­
la delle lavoratrici — dipendenti 

- da terzi — a domicilio, e quella 
delle domestiche. Si trat ta idi due 
importanti e numerose categorie 

• di lavoratrici, t r a le più sfrutta­
te, t ra le più vessate, t ra le m e ­
ne tutelate da leggi o disposizio­
ni legislative. 

L'escluderle dalla tutela fisi­
ca ed economica della maternità, 
non è stato però solo un atto an­
ti-sociale, inumano ed ingiusto: 
è stato anche u n atto ant i -pro-
gressivo, anti-preduttivo, almeno 
per quanto riguarda le lavoratri­
ci a domicilio. 

Nessuno ignora infatti — e tan­
to meno dovrebbero ignorarlo i 
legislatori — che noi assistiamo 
e:|gi, da partp industriale, a del 
ripetuti tentativi di tornare in­
dietro. nei sistemi tìi produzione, 
di tornare cioè al lavoro a domi­
cilio anche per quella produzio­
ne che già era diventata effetti­
vamente e completamente indu­
striale. Oggi, per sfuggire ai pa­
gamenti di contributi previden­
ziali, numerosi industriali — tes~ 
sili, dell 'abbigliamento ed altri 
— vogliono tornare al lavoro in ­
dividuale, anti-produttivo ed a n -
t i-progressivo, del lavoro a do­
micilio, dove particolarmente le 
operaie sono più facilmente sfrut­
tabili, dove non esistono limiti 
né idi orario né di età per le la ­
voratrici. 

M a non «olo in questa par te si 
è voluto sabotare il disegno di 
legge approvato dalla Commissio­
ne. Si è tentato di sabotarlo an ­
che in due dei principali e più 
importanti articoli che tendono 
veramente a tutelare fisicamen­
te ed economicamente le lavo­
ratr ici madri . 

Vogliamo alludere all 'articolo 
2 che t ra t ta del divieto di licen­
ziamento della gestante e dell 'ar­
ticolo 4 che t ra t ta del periodo 
d i astensione obbligatoria dal la ­
voro. 

E* evidente per tut t i che, se 
non si comincia col tutelare la 
lavoratrice madre contro i per i ­
coli del licenziamento da parte 

• del datore di lavoro, appena que­
sti si accorge, da segni certi che 

' qualche volta si manifestano fin 

dal secondo o dal terzo mese, che 
la lavoratrice si trovi in periodo 
di gestazione: qualsiasi legge per 
tutelare la maternità della don­
na lavoratrice non solo diven­
ta inoperante, ma ottiene pro­
prio l'effetto contrario. 

E* questo che volevano i de ­
putati — e le deputate! — della 
maggioranza d.c. che avevano 
presentate l'emendamento? 

E' questo che voleva il gover­
no che l'aveva appoggiato? 

Fortunatamente questo emen­
damento non è passato grazie al­
l'opposizione energica della s i­
nistra, appoggiata da parte dei 
deputati della maggioranza, ed 
è stato approvato l'articolo nel 
testo della Commissione. 

Così pure non è passato l 'emen­
damento che riduceva da tre a 
due mesi il periodo di riposo 
prima del parto per le lavoratrici 
dell'industria, nò quello che r i ­
duceva detto periodo da 8 a 4 
settimane per le addette all 'agri­
coltura e neanche quello che r i ­
duceva, per tutte quante le lavo­
ratrici madri, il periodo di r ipo­
so dopo il parto da 8 a 6 setti­
mane. Tutti gli argomenti, vie­
ti e tristi, che da anni sentiva­
mo ribadire da industriali ed a-
grari, contro una efficace ed effi­
ciente tutela della maternità, se­
no stati sfoderati e ripetuti da­
gli onorevoli di una parte della 
maggioranza, e dallo stesso r ap ­
presentante del governo, sc-n. 
Rubinacci, sottosegretario al La­
voro. 

Ma anche per l'articolo 4 è 
stato invece — fortunatamente 
per le madri lavoratrici — ap ­
provato il testo della Commissio­
ne. Però, che questi emendamen­
ti abbiano trovato una dozzina 
di presentatori della maggioran­
za e, fra questi, anche due don­
ne: le on. Conci Elisabetta e Dal 
Canton Maria Pia — è qualche 
cosa che ci pavé enorme da par­
te di gente che di dice cristiana 
e, per quanto r iguarda le due 
onorevoli colleghe, ci appare qua­
si un'offesa alla sacra funzione 
della maternità. 

Come abbiamo accennato, la 
discussione, anzi la lotta per la 
difesa della maternità delle don­
ne lavoratrici, continua. Altri im­
portanti articoli devono ancora 
essere discussi, t ra cui quelli per 
le cambre di allattamento e gli 
asili nido e quello del pagamento 
del periodo di riposo e tìi ciò che 
si intende per questo pagamento. 

L'opposizione è decisa a far 
approvare la legge pr ima delle 
vacanze, per non deludere l 'a­
spettativa delle martiri italiane. 
Ma è anche decisa a battersi — 
come si batte da due anni — per ­
chè questa legge sia veramente 
una legge che tuteli la materni ­
tà, una legge cioè umana, pro­
gressiva, di vera, giustizia s o ­
ciale. 

TERESA NOCE 

Il discorso di Togliatti a l la Camera 
(continuazione dalla La palina) 

cessità. Quando per esempio De 
Gasperi parla di una aggressione 
dello Stato partito contro il regime 
democratico del sud, farebbe bene 
a farsi prima informare da Sforza 
su corno stanno le cose in Corea: 
giacché ò proprio un problema di 
libertà e democrazia quello che si 
pone in quel paese. 

La Corea è un grande paese di 
28 milioni di abitanti; colonia giap­
ponese fino al 1943, fu libero da 
quella data, provvisoriamente di­
viso in due. 

Documentazione 
Quanto mai significativo — pro­

seguo Togliatti — appf.re il confron­
to tra i melodi ujati dai liberatori 
sovietici e i metodi usati dagli ame­
ricani. Nell'agosto del 1945 il co­
mandante militare sovietico lancia­
va un proclama ai coreani nel qua­
le è detto che la liberazione del 
paese non è che il primo passo 
verso la felicità e il benessere del 
popolo e si invitano i cittadini a 
prendere nelle proprie mimi il de­
stino del proprio paese, a lavorare 
uniti per aprire le vie a un felice 
avvenire,. 

SPIAZZI: La felicità consiste nei 
carri armati? 

TOGLIATTI: (alludendo alle 
esperienze militari del'interruttore) 
Lei ei spaventa troppo dei carri ar­
mati. Se avesse consultato un 
atlante geografico economico sa­
prebbe che i giapponesi hanno co­
struito nella capitalo della Corea 

del nord il più grande arsenale 
militare di quella zone. 

Al proclama del generale sovie­
tico Togliatti contrappone quello di 
Mac Arthur, il quale consiste in uria 
serie di minacce, nell'annuncio di 
spietate repressioni per chiunque 
disubbidisse alle autorità america­
ne, nel proclamare la lingua in­
glese lingua ufficiale della Corea 
dei sud. Da questi due punti 
di partenza s< sviluppano due poli-
tiche. Per prima cosa gli americani 
proposero di prolungare l'occupa­
zione del paese per dieci anni( cin­
que anni di governo militare e cin­
que anni di tutela amministrati­
va). 1 sovietici si opposero propo­
nendo la costituzione di un gover­
no popolare sulla base di un ac­
cordo tra tutti i partiti. Il Sotto­
segretario americano Lovett in­
sistette allor» per la costituzione 
di due governi e di due assemblee 
I sovietici naturalmente si opposero 
proponendo il ritiro delle truppe 
di occupazione fin dall'inizio del 
1948. Alla fine dell'anno essi effet­
tivamente si ritirarono mentre gli 
americani ne seguirono l'esempio 
soltanto sei mesi dopo. 

Si arrivò così alla prima consul­
tazione elettorale. Togliatti sotto­
linea come il governo popolare non 
6i limitò a organizzare le elezioni 
soltanto nella zona del nord ma 
invitò anche i coreani del sud u 
esprimere il loro voto. Ciò avven­
ne su larga scala, anche se in for­
ma clandestina, tanto che l'assem­
blea popolare del nord è costituita 
da 360 deputati del sud e 167 del 

nord e nel governo vi è un egual 
numero di coreani del nord e di co­
reani del sud. li governo del nord 
inoltre non è costituito come vor­
rebbe far credere l'on. De Gasperi 
da un solo partito, ma è espressione 
di una iarga coalizione. 

. Le riforme nel Nord 
Proseguendo nella sua vasta e 

precisa documentazione, il compa­
gno Togliatti dà alcune cifre signi­
ficative suU' attività del governo 
popolare del nord. In primo luogo 
esso ha proceduto alla riforma 
agraria distribuendo un milione di 
ettari ai contadini poveri e portan-
1o l'indice del raccolto di grano 
da 100 a 130, prendendo come pa­
ragone l'anno 1S44. Sono state na­
zionalizzate le industrie, le ferro­
vie e le banche e proclamata la 
uguaglianza tra gli uomini e le 
donne (.70 donne siedono nell'as-
òemblea del nord). L'indice del­
la produzione industriale è salito 
dal 1946 al 1949 da 100 a 371. Le 
scuole elementari da 100 sono au­
mentate a 180 mentre le secondarie 
sono aumentate di venti volte e 
quindi università sono state fondate. 
E' stata 'introdotta la giornata di ot­
to ore per gli operai. 

A questo quadro di liberazione e 
dj progresso sociale. Togliatti con­
trappone la disgregazione e la cor­
ruzione dilaganti nel sud. Basti 
pensare che la produzione dell'ac­
ciaio è scesa da 75 mila tonnellate 
annue a zero, mentre nemmeno un 
ettaro di terra è 

grande proprietà coloniale giap­
ponese. Alla situazione di totale di­
sgregazione economici e sociale 
corrisponde un vasto processo di 
disgregazione politica. Togliatti ri­
corda le migliaia di uccisioni e di verificava l'aggressione 

sud. Ma quando i tre deputati! l'Europa occidentale. Io mi auguro 
arrivarono alla frontiera del 38.0 II sopravvento di gruppi e di uu-
pai.-.Melo furono accolti a fucilate, mini ragionevoli che non giuoehi-
* .•.tifati e deferiti a una cortei no l'esistenza dei loro popoli, delle 
ir arzille. Qualche giorno dopo si loro nazioni, e la loro stessa en­

arrasti dei dirigenti popolari e sin 
barali, uccii'oni e arresti che risul­
tano — si badi — da fonti amer -
caiif e da documentazioni dell'ONU. 
Un esempio sigiuficyMvo: l'asiassi-
nio del Lapo del parli' -, hulipe iden-
tisla, partito di destra, ma colpe­
vole di volere la unificazione del 
Paese. In alcuno regioni fu erga 
nizzata la cosiddeMj distribuzione 
della carne umana, consistente nel­
la uccisione dei diligenti popolari 
e nella esposizione dei corpi sulla 
sog'ia delle case dei dirigenti li­
berali o indipendentisti. "Quando 
questo ma'saero fu denunciato al-
l'as-embiea, il governo d: Si Man 
Ri lo giustificò dicendo che gli uc­
cisori erano Unti pericolosi comu­
nisti. Non possiamo sentire che ri­
brezzo e abominio — esclama l'ora­
tore — dinanzi a questi fatti simili. 
Questa sarebbe — secondo De Ga­
speri — libertà e democrazia, que­
sto sarebbe il regime col quale tini 
italiani dovremmo sentirci solidali! 

Le elezioni di giugno 
Arriviamo cosi alle elezioni del 

giugno 1950, pochi giorni prima 
della guerra, elezioni nelle quali 
Si Man Ri ha persu un gran nu­
mero di seggi a vantaggio dei suoi 
oppositori. Furono eletti perfine 13 

,„, ._.,, ... » comunisti nonostante che al partilo 
sialo tolto allJ f u H i ! s t a ] ù i m l ) „ m o a , 1>aI.,c'ei,»are 

PER FARE FALLIRE IL PIANO SCHUMAN 

Una conferenza internazionale indetta 
dai minatori e dai metallurgici contro il "poot » 

Questa conferenza elaborerà no programma di azione concreta contro il cartello 

L'Unione Internazionale dei sin­
dacati dei lavoratori delle miniere 
e l'Unione Internazionale dei la­
voratori delle industrie metallurgi­
che e meccaniche hanno deciso di 
convocare una conferenza interna-
ziciale dei lavoratori delle miniere 
e della metallurgia di Italia. Fran­
cia, Gran Bretagna, Stati Uniti di 
America, Belgio, Olanda. Lussem­
burgo e la Sarre sul piano Schu-
man. 

.< Questa conferenza, afferma 
l'appello delle Unioni Internaziona­
li dei sindacati dei lavoratori del­
le miniere e delle industrie metal­
lurgiche e meccaniche, elaborerà 
un programma di azione concreta 
ed efficace destinata a far fallire 
il piano Schuman, per garantire la 
pace e le condizioni di esistenza 
dei lavoratori. 

L'appello è preceduto da una 
presa di posizione delle anzidette 
Unioni Interi:azionali sindacali sul 
piano Schuman in cui GÌ afferma: 

« I governi capitalistici di Fran­
cia, Italia. Belgio, Olanda, Lussem­
burgo e della Germania occidenta­
le, ispirati dagli Stato Uniti d'Ame­
rica preparano l'unificazione delle 
industrie minerarie e metallurgi­
che dell'Europa occidentale (Pia­
no Schuman). 

Per ingannare i popoli questo 
progetto è presentato come un eie-

Un Ente sotto inchiesta 
controllerà le colonie estive? 

Il Ministero dell'Interno ha af­
fidato per quest'anno il control­
lo « morale e pedagogico » delle 
colonie estive all'Ente Nazionale 
per la protezione morale del fan­
ciullo, organismo ispirato dal­
l'A.C., di cui è Commissario il 
prof. Giaccone, un francescano 
laico ben noto per la sua fazio­
sità. 

A aveste Ente spetta di ap­
provare o meno i piani di asse­
gnazione dei viveri degli aiuti 
internazionali e dei fondi gover­
nativi per le colonie. I piani, che 
vengono preparati dalle prefet­
ture, devono infatti ricevere il 
nulla-osta dell'Ente prima di 
quello del Ministero dell'Interno. 

Non sarà male perciò dare 
un'occhiata allo stato di servizio 
di questo organismo di parte, cui 
è stata data la facoltà di « con­
trollare », cioè di sabotare in 
tutti i modi le colonie delle or­
ganizzazioni democratiche 

Quattro mesi fa, e precisamen­
te il 7 marzo 1950, il compagno 
Terracini presentò un'interroga­
zione al .Ministro dell'Interno 
<f per sapere se di fronte alle vo­
ci largamente diffuse e già rac­
colte da certa stampa circa i gra­
vi disordini dell 'amministrazione 
dell'E.N.P.M.F., non si ritenga di 
dover prendere iniziatirc che val­

gano a tutelare il buon nome 
dell'Istituto, tranquillizzando in­
sieme l'opinione pubblica ». 

Le « voci » riguardavano una 
concessione di vendita di mar-
che-chiudilettera, rilasciata dalla 
Presidenza del Consiglio all'En­
te, vendita che fruttò 22.801.335 
lire. Con questa cifra non si ef­
fettuò alcuna attività assistenzia­
le, e nulla ri seppe strila desti­
nazione dei milioni. 

Il sospetto era più che legitti­
mo: lo riconobbe al Senato il sot­
tosegretario Bubbio e lo confermò 
un'ispezione del vice-prefetto dr. 
Ugo Rossi. Fu pertanto nominalo 
un commissario per la tempora­
nea gestione dell'Ente nella per­
sona del Fvllodato prof. Giacco­
ne, con l'incarico di compiere 
un'inchiesta. 

A tutfoggl l'inchiesta sui 22 
milioni è ancora in corso ed i 
suoi risultati non sono stati per­
ciò resi noti. Ciò malgrado il Mi­
nistero osa affidare ad un Ente 
sotto indagine per sospetto di 
irregolarità amministrative la tu­
tela « morale » dei bambini in­
viati alle colonie estive! • 

La scandalosa faccende è stata 
fatta oggetto di una nuova in­
terrogazione al Ministro dell'In­
terno da parte della compagna 
on. Luciana Viviani. 

mento costruttivo della Paje in 
Europa. 

La dichiarazione comune della 
Confederazione Generale del Lavo­
ro Francese e cella Federazione 
dei Sindacati Liberi delia Germa­
nia. firmata a Berlino il 15 giugno 
1950. indica la sola via che con­
durrà alla pace giusta e duratura 
tra i popoli. 

Il piano è uno strumen'c e «Ila 
politica degli Stati Uniti d'Ame­
rica: 

— esso dev e servire ad accele­
rare i preparativi di una guerra 
di aggressione; 

— esso tende a .sviluppare e ad 
utilizzare il potenziamento di 
guerra della Germania occidentale: 

— esso viole assicurare il pre­
dominio dei nazisti sulla '"ita eco-
nemica, politica e militare dell'Eu­
ropa occidentale. 

Esso è diretto contro il benesse­
re e la felicità dei popoli. 

Le conseguenze inevitabili del 
Piano Schuman saranno: 

— una più intensa militarizza­
zione dell'economia; 

— la fissazione del prezzi di 
vendita elevati; 

— la diminuzione generale del 
potere di acqui:to delle masse la­
voratrici: 

— l'abbassamento generale del 
livello di vita delle popolazioni del­
l'Europa occidentale e di quelle 
dei territori coloniali. 

Lavoratori e lavoratrici delle in­
dustrie metallurgiche e minerarie: 

la concentrazione e la centraliz­
zazione di queste industrie per­
metterà di realizzare una larga 
coalizione reazionaria-padronale-
governativa. 

Essa avrà come primi obiettivi: 
— il supersfruttamento dei la­

voratori; 
— l'applicazione di metodi pe­

santi di organizzazioni di lavoro. 
precisamente quello di ritmi infer­
nali di lavoro con i salari mante­
nuti ai livelli più bassi; 

— l'asservimento del movimento 
sindacale libero ed indipendente 
dei lavoratori: 

— il coordinamento dei mezzi 
di repressione contro la ciasse la­
voratrice in lotta per i suoi diritti; 

— l'annientamento dei diritti 
democratici, sindacali e politici de: 
lavoratori; 

— la fascistizzazione dei paesi 
filmatavi del piano. 

Questo piano significa anche la 
perdita dell'indipendenza nazionale. 

La creazione di una autorità 
speciale supernazionale significa la 
creazione di un organismo dittato­
riale nelle mani dell'imperialismo 
americano creato per spezzare le 
giuste asoirazioni di ogni popolo 
e contro l'uso <,°.i loro liberi diritti 
politici e sudil i . 

Come risultato l'economia nazio­
nale di ogni paese partecipante 
dipenderà dalla produzione del 
bacino industriale della Ruhr e dei 
banchieri americani. 

In ognuno di questi paesi, que­
sto finirà a portare alla specializ­
zazione dell'estrazione. della pro­
duzione e della distribuzione: alla 
scomparsa di branche dell'indu­
stria. allq chiusura delie aziende, 

•n.d una disoccupazione massiccia e 
alla deportazione de; lavoratori se­
condo l'esempio dato dalla occupa­
zione nazista durante la guerra. 

Compagni, 
il caratici e antioperaio di questo 

progetto supercapltblisia è dimo­
strato dal fatto che e;^o ha avuto 
pure l'approvazione dei brandi in­
dustriali monopolisti e dei signori 
dell'alta finanza desìi Stati Uniti 
e dell'Europa occidentale. I diri­
genti scissionisti dell'Internazionale 
gialla, loro servi, evidentemente li 
seguiranno e sosterranno questo 
piano. 

P^rò tra i lavoratori la resisten­
za è già scaturita. 1 sindacati di 
Francia, dell'Italia, della Germania. 
degli Stati Uniti, del Lussemburgo, 
del Belgio e dell'Olanda, al nome 
dei quali le nostre due Unioni In­
ternazionali si indirizzano a voi; 
Organizzano la resistenza a questo 
piano di supersfiuttamenlo. In 
Inghilterra, i sindacati dei Mina­
tori e della Metalìuìgia, tenendo 
conto dello scetticismo dei lavora­
tori britannici, si dimostrano reti­
centi al piano Schuman. • . 

l'ormiamo un largo fronte unito 
di tutti t lavoratori e lavoratrici 
delle industrie metallurgiche e mi­
nerarie legati a tutti ali strati della 
popolazione lavoratrice!". 

alle elezioni. Gli eletti furono allora 
messi sotto processo con questi capi 
di imputazione: 1) per aver chiesto 
a suo tempo il ritiro delle truppe di 
occupazione sovietiche e americane; 
2) per aver accusato di malversa-
zioi.. gli uomini del governo; 3) — 
e Togliatti sottolinea particolarmen­
te questo nunlo — per essersi oppo­
sti r.l piano di invasione della Co­
rea del Nord. 

L'assemblea ascolta adesso nel 
più profondo silenzio le parole del 
compagno Togliatti che demolisco­
no inesorabilmente il castello di 
menzogne della propaganda ame­
ricana. 11 capo del gruppo parla­
mentare comunista legge una di­
chiarazione del ministro degli este­
ri di ai Man Ri in cui si afferma 
nel modo più aperto e sfacciato che .- ,- , 
le truppe del sud marceranno a ' l a l m a n i le tragicne conseguenze. 

Su un tale si ondo appare chiaro 
— prosegue Togliatti — che questa 
aggressione e la più pazzesca av­
ventura organizzata dagli imperiali­
sti ameiicani, organizzata non sol" 
per salvare il regime di Pi Man Hi 
ma innanzi tutto perchè avevmo 
deciso che fosse il momento per 
passare da!la guerra fredda alla 
guerra tiepida. 

Che dire dunque dell'atteggia-
men'.o del governo italiaro? Le de­
cisioni del Consiglio dei Ministri 
sono contrarie innanzitutto alla tra­
dizione storica della nostra nazione 
i cui uomini migliori sono stati sem­
pre dalla navte dei popoli in lotta 
per la libertà e la indipendenza. 
Il nostro popolo non può solidariz­
zare con U abominevoli marionette 
dell'imperialismo americano, che 
opprimono la Corea del sud. Ma 
non <olo le decisioni del governo 
italir.no offendono il nostro senti­
mento di libertà, la nostra coscien­
za democratica: esro sono contrarie 
agli interessi \ l'ali della nazione. 
Uomini politici ragionevoli non 
possono non tener conto della forza 
inarrestabile che ha assunto il mo­
vimento di liberazione dei popoli 
asiatici. Uomini ragionevoli non 
pedono non preoccuparsi di assi­
curare al nostro paese i traffici di 
cui ha bisogno, e che permettereb­
bero all'industria itr-liana di vende-
de in Estremo Oiien'e motori. t»>-
lai, navi, tessuti, cuscinetti a sfere. 
rifiutandosi di appoggiare la più 
reazionaria manifestazione di un 
imperialismo che fino a ieri aveva 
avuto almeno l'accortezza di non 
presentarsi sotto le vesti del colo-
nini ismo. 

Si parla tanto dei valori occi­
dentali — prosegue l'oratore — ma 
si finge di non capire che i popoli 
orientali lottano oggi mila grande 
linea di viluppo del pensicio demo­
cratico occidentale, delle rivendi­
cazioni di libertà, di indipendenza. 
di progresso nazionale. Contro di 
essi si schiera un mondo che 
crolla e voi proprio a questo 
mondo putrido volete legare il no­
stro paese. Auguriamoci che il no­
stro popolo non abbia a subirne do­

cenza di classi ..-ingenti e di per­
sone llMche, sulla carta dell'espan­
sionismo americano, ciella guerra 
fredda e calda. 

Il compagno Togliatti giunge cosi 
alla conclusione del su* discorso. 

« Noi vogliamo che la pare d'Ita­
lia sin salvata, egli dichiara. Que­
sta è la passione profonda che ani­
ma tutta la nostra politica. Sappia­
mo che l'Italia 'utto quello che ha 
perduto lo ha perduto perchè ò sta­
ta trascinata in una guerra antimi-
donale: questo non deve p ù av-
venire. 

I nostri avversari possono dissen­
tire dei metodi della nostra propa­
ganda e della nostra azione ma qua-» 
le che jia l'opinione su questo pun­
to è indubitabile che !a nostra azio­
ne è dominata dalla passiono .-in­
cera di salvare la Patria dal baratro 
di un conilitto. lo mi auguro che 
sorgano nel seno di altri partiti 
uomini che comprendano ciò e 
sappiano trovare con noi un'Intesa 
su questo punto. Se questo Avverrà. 
conclude Togliatti, noi avremo fatto 
qualcosa di inulto positivo per lo 
avvenire del iu>.-tro popolo ••. 

Una acclamazione calda e com­
mossa di tutto il settore di sinistra 
accoglie le ultime parole del lear.'er 
comunista. Tutti i compagni depu­
tati ti alzano in piedi e applaudono 
per alcuni minuti. Tra i parlamen­
tari che si recano da Togliatti per 
congratularci con lui notiamo il 
compagno Nenni. molti deputati so­
cialisti e l'on. Giannini. Nella mag­
gioranza, il discorso ha suscitato 
profonda impressione. 

Sono le 21.10. La seduta è tolta 
e rinviata alle 22,:10. 

La ripresa del dibattito 
sulla Cassa del Mezzogiorno 

conquista del nord non appena pos 
cibile e non appena gli americani 
daranno il loro benestare. Nel 
maggio del 1950 Si Man Ri in per­
sona. da bordo della nave o'a guer­
ra americana -> San Paolo », di­
chiarò: •> Siamo abbastanza fo'ti 
per raggiungere la capitale della 
Corea del Nord e inipadronircene 
in poch' giorni ». Analoghe dichia-, 
razioni fece il gen. Roberts. capo 
ridila missione militare americana. 
Togliatti ricorda infine una dichia-
zione di Si Man Ri di pochi giorni 
prima dell'invasione, in cui il ca­
po del governo lantoccio del sud 
dichiarava testualmente che si trat­
tava di passare ormai dalla guerra 
fredda alla guerra calda ». 

Il governo della Repubblica po­
polare coreana propose invece a 
tutti i partiti democratici della 
Corca l'unificazione pacifica del 
tutti i partiti della Corea l'unifica­
zione del paese, attraverso la libera 
elezione di una z.semblea costi­
tuente. 

Questo appello per l'unificazione 
doveva essere eonsegn?*i da tre 
deputai? popolari at' una commis­
sione dell'ONU che si «rovava nel 

Il termometro è sceso 
in tutta la nostra penisola 

Due morti per insolazione in Puglia - Vii 
temporale di tre ore si è verificato a Trieste 

L'eccezionale ondata di caldo che 
ha mietuto innumerevoli vittime in 
questi ultimi giorni ha registrato 
Ieri nelle Puglie altri due casi mor­
tali di insolazione. A Casamassima. 
una località del Barese, un vecchio 
sessantacinquenne, tale Domenico 
Mariano è stato rinvenuto cadavere 
verso mez^Dgiorrc In un podere sito 
in contrada Difesa Serra. Dalle in­
dagini compiute dai carabinieri è ri-
«ultato che il povero vecchio è morto 
per paralisi dovuta a un colpo di 
sole. A Conversano, mentre atten­
deva ai lavori di trebbiatura, il ses-
santaduenne Giuseppe Lorneie è stra­
mazzato al suolo. Raccolto imme­
diatamente dai compagni di lavoro 
il Lonele decedeva poco dopo in 
seguito ad insolazione. 

Per puro caso scro scampati da 
un grave pericolo due giovani fra­
telli che si trovavano su un carretto 
che dopo a\er percorso un lungo 
tratto di una strada di campagna. 
battuta inesorabilmente dal so'.e. tran­
sitava nel paess di Tutine, in pro­
vincia di Lecce. Il cavallo. Impaz­
zito improvvisamente per il caldo e 
la sete si slanciava a corsa sfrenata 
andando a battere la tes*a a grande 
velocità contro un muro. L'animale 
moriva sul colpo nentre i due fra­
telli, riusciti a saltare dal carretto in 

co: sa. riportavano solo leggere con­
tusioni. 

I temporali che sono scoppiati da 
ieri sera nella zona delia cerchia al­
pina orientale ed appena a sud Ci 
essa, da Pordenone a Trieste. «?e non 
hanno arrecato vero refrigerio, sono 
serviti come era prevedibile, a ferma­
re per ora -J pericolo di una più in­
tensa calura anche nell'Italia centro-
meridionale; la temperatura in tut­
ta Italia è diminuita tanto che Ir. 
città più calda. Bologna, ha registra­
to so.o 34.7 gradi. 

E' questo un indice che abbiamo 
superato l'acme della canicola? E' 
difficile far previsioni ma il tempo 
potrebbe migliorare se le maìse d"aria 
atlantiche si decidessero a procedere 
uniformemente da occidente ad 
ad oriente, anziché fare delie sempli­
ci puntatine sull'arco alpino. 

A Milano ha piovuto, e con una 
certa violenza, tanto che l'incentro 
di boxe al Vigorelli ha dovuto essere 
sospeso. 

A Trieste invece l'acqua e scroscia­
ta di schianto per qua-i tre ore da 
un ciclo nero come l'inchiostro, pro­
vocando vari danni. 

Crisi profonda 
Il mondo capitalista non si è in 

fatti mai trovato in una crisi così-'miliardi annui lo stan.i-.-.n» 
profonda, erisi di smarrimento. 
^etiza certezza del domani. La 
Francia non riesce da un mese a 
darsi un governo, il Belgio è lace-
iato in due dalla questione dina­
stica. l'Infciiilterra è seriamente per­
plessa. in Germania si rafforzano 
movimenti filonazisti. Per l'Italia 
mi basterà leggervi, dice Togliatti, 
un preoccupante rapporto del sena­
tore americano Mac Carey il quale 
definisce la nostra patria « paese di 
degradazione sull'orlo della rata-
strofe ..; e si preoccupa, questo se-
natore americano, che la miseria 

1_ dilagante e la impotenza delle vec­
chie classi dirigenti a fronteggiarla 
possano rafforzare i comunisti, per 
cui eccolo aggiungere che se i co­
munisti « raggiungessero il 40% de­
gli elettori potrebbe entrare in azio­
ne il Patto Atlantico che ci ricorda 
il ronzio dei bombardamenti ». Voi 
sapete, nota Togliatti, a che cosa si 
vuole alludere con queste parole. 

In questa situazione internazio­
nale è indubbio che l'intervento 
americano contro la Corea ha ag­
gravato il pericolo.di guerra, non 
solo in Asia ma anche in «Europa. 
A chi ci chiede se pensiamo che la 
guerra sia già cominciata',' noi ri­
spondiamo pacatamente di no. Non 
crediamo che la guerra sia già ini­
ziata. soprattutto perchè esiste oggi 
nel mondo una grande potenza pa­
cifica, un:: potenza diretta da socia­
listi che non fanno la guerra se non 
per difendersi eia u.i attacco. 

L'aggressione americana contro 
popolo coreano, contro la Cina 

; upoiare. contro l'Indocina molti­
plica però le comDlicazioni e i pe­
ricoli di un conflitto. Noi dobbi&mo 
renderci conto di ciò e farvi fronte. 

I gruppi dirigenti del mondo ca­
pitalistico nop vedono che è giun­
to il momento di cambiare strada? 
Non si accorgono che è necessario 

Nella mattinata la Camera ave­
va di nuovo interrotto l'esame del­
la legge di tutela della maternità 
e ripreso il dibattito sulla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Seno stati approvati dalla mag­
gioranza gli articoli dal <es»o al 
quattordicesimo. Il dibatt'to >i e 
acceso sopratutto sull'articolo ot­
tavo. che riguarda le fonti di finan­
ziamento della Cassa. L'Opposi.ione 
ha proposto un sin, emendamento 
quanto mai semplice e lineaiv. ;1 
quale in sostinza elevava ;f l.ìO 

| e 
lo poneva a c.rico del hi>,'<ir: • 0 1 
Tesoro. Questo emeiid-ir-cnv. -e 
accettato, avrebbe r.1. > vi'i""( 1 
finanziamento. I con.n.t.-H .-V 
Amendola e Miceli e à -o • ' i 
Matteucci hanno infatti ch-:>rn-pi>->-
te dimostrato come la l.'v:.' tei 
testo governativo, non 'l:n :'Yi"-;i 
garanzia clic le somme previ--'.e -di­
ranno realmente disponibili 

Sebbene la richiesta deil'Opoo-
sizione apparisse quanto m:u '•.<-
gica, sì che anche il ìibeiale C •-
bino si è detto ad essa favorcv- "e. 
il d.c. lervolino e il ministro Cnm-
pilli si sono opposti, senza pera'-tT. 
saper dare alcuna garanzia ehe \c 
somme stanziate nella leggt. si a d ­
deranno realmente disponi!)*!1, il 
rifiuto del governo è stato liha-i-'o 
anche quando l'Opposizione Ki la­
titate la richiesta di un aun •- .» 
dei fìnanzinment'. Pos'o u vo . ;.• 
emendamento dell'Onnoxi/i.-v • <'• 
stato resointc e gli artiroli ro'- ' ' i 
alle fonti di finanziamento «o> - -••-
ti approva;i nel testo dcmr.cri*- • > 

L'emendamento Di Vittorio 
Approvati dalla maggioranm .1 

altri articoli, i quali si nieri.-. r. > 
anch'essi a "arie norme speso -\j 
vpche regolanti i finanziameli:., i. i 
vivace scontro si è rinnova o i 
proposito dell'art, lo, che rig<ia>..;i 
la Composizione del Consig.:o o; 
amministrazione della Cassa, il 
compagna Di Vittorio ha pusr-u-
tato un emendamento per la itijai-
sione nel Consiglio di quattro rap­
presentanti dei lavoratori Jes-.;'-ia;] 
dalle organizzazioni sindacali - li 
quattro rappresentanti delle Citi- . 
re di commercio. Inutile aire r-.,-
la maggioranza si è opposta: v tale 
opposizione è apparsa- p] .-ite? li-
conferma — come Di Vittorio ha 
rilevato — della intenzione gover­
nativa di fare della Cassa urn» 

che nella stessa borghesia sorgano strumento di corruzione e di intr 
nuovi gruppi dirigenti, capaci di ' ' — • -
esprimere, ina politica che non por­
ti necessariamente alla guerra? 

Salvare la pace 
Occorre che oggi si formino — 

dichiara a questo punto Togliatti 
— gruppi dirigenti nuovi nel cam­
po stesso della borghesia capaci di 
riconoscere che è una pazzia porre 
il probler.a della emulazione t r i il 
mondo st cial'sta e il mondo capita 

hi. Di fronte a tale atteggiamento 
dciln mag!»:oranza, le siti.sire han­
no reagito chiedendo l'appell-i no­
minale; ma i d. e. hanno prefer.to 
rifugiarsi nella vocazione se.vrct,; 
Per mancanza del numero Iena'e. 
la Votazione è risultata r.j;In e il 
dibattito è stato rinviato alte dieci 
e mezzo della sera, a dopo il dibat­
tito sulla politica estera. 

Alla ripresa uutturna si son visti 
i frutti dell'c.'-'in^ condotta daì'e 
inistre. La m~„s.uranza è scesa in-hsta in termini di sicurezza mil i -k f a t t i a u n compromesso: il governo 

tare e di guerra, come fanno gli St? , h a accettato e la Camera ha ve­
ti Uniti e i loro rappresentanti in tato e approvato un ordine del qior-
? r a n n a r i . . ri«»l el<sl-ws Ti i s m K l n m ^ _ n . _» • , . . . . . . . _ ^ . . ran parte del globo. Il problema 
deve essere posto in termini di pro­
gresso sociale, di non intet vento ne-
?li affari interni degli altri paesi. 
di possibilità da parte di tutti i 
r<aes: di darsi gli ordinamenti che 
credono ed anche di cambiarli. 

no firmato da Di Vittorio e Rapeih 
i! quaìe stabilisce che due fra s 
dieci componenti il Consiglio di 
amministrazione della Cassa .-,iar.o 
fi-elti tra le categorie lavorataci 

! sindacalmente organizzate. 
La «edutp notturna, terza deHa 

quando la stona lo impone. Qu-.stcj giornata, hi. avuto quind; termine 
occorre, e io non dispera che que- alle 23. rimandando a casa sfiniti 
sta trasformazione si accentji nel-|deputati e giornalisti. 
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App&ndit» dsrruivnyr 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— I mìei carcerieri? i mie car­

nefici? Ohi, ohi, madama, la pren­
dete su un tono patetico e la 
commedia d'ieri volge questa sera 
in tragedia. Del resto, fra otto 
giorni sarete dove dovete essere 
« il mio compito sarà finito. 

— Compito infame, compito 
empio! — replicò milady con la 
esaltazione della vittima che pro­
voca il suo giudice. 

— Credo, parola d'onore, — 
disse lord di Winter alzandosi, — 
che la birbacciona diventi pazza. 
Suvvia, suvvia, calmatevi, signo­
ra puritana, altrimenti vi faccio 
mettere in cella. Perdio, è stato 
il mio vin di Spagna che vi è 
•ndatto alla testa, non è vero? 
Ma state tranquilla: questa ubria­
chezza, non è pericolosa e non 

avrà conseguenze. 
E lord di Winter si ritirò be­

stemmiando, il che. in quell'epo­
ca, era abitudine di molti cava­
lieri. 

Felton stava effettivamente 
dietro la porta e non aveva per­
duto una parola di tutta quella 
scena. 

Milady aveva colto nel segno. 
« Sì. sì, va, va, — disse fra sé, 

dopo che il cognato fu uscito, — 
le conseguenze si avvicinano, in­
vece, ma tu, imbecille, non le 
vedrai che quando sarà troppo 
tardi per evitarle ». 

Si rifece il silenzio, passarono 
due ore; fu portata la cena, e 
milady si fece trovare nell'atto 
di recitare a voce alta le sue pre­
ghiere, che aveva imparate da un 

vecchio servitore del suo secondo 
marito, puritano dei più austeri. 
Appariva estatica, e non sembrò 
nemmeno fare attenzione a ciò 
che accadeva attorno « lei. Felton 
fece segno che non la si distur­
basse. e, quando tutto fu in or­
dine, usci senza chiasso coi sol­
dati. 

Milady sapeva che potevano 
spiarla, "e continuò dunque le sue 
preghiere fino alla fine; le sem­
brò che la sentinella alla sua 
porta, non andasse più su e giù 
con lo stesso passo, e si fermasse 
ad ascoltare. 

Per il momento ella non voleva 
di più. S: rialzò, si mise a tavola. 
mangiò poco e bevve soltanto 
acqua. 

Un'ora dopo, vennero a portar 
via la tavola, ma milady notò che 
questa volta Felton non accompa­
gnava i soldati. 

Dunque, temeva di vederla 
troDoo spesso. 

Ella si voltò verso il muro per 
sorrìdere, perchè nel suo sorrìso 
c'era una espressione di trionfo 
che da sola sarebbe bastata a 
denunciarla, 

Lasciò ancora passare mezz'ora. 
e poiché in quel momento tutto 
era silenzio nel vecchio castello, 
e non sì sentiva che l'eterno an­
sito delle onde, il respirare im­
menso dell'oceano, con la sua 
voce pura, armoniosa e vibrante. 
ella cominciò a cantare la prima 
strofa di un salmo allora in gran 

favore fra i puritani; 
Ta a *!>n~ >.f!tr», 
X*T uit:f ** f ! i= fjrt:. 
s i p»i iti :a rbt a re: jtrji 
0 3 II TM3» Vai -*'«:«. 

Questi versi non erano bellis-.va: il soldato di guardia alla sua 
simi. tutt'altro; ma. come sap-j porta si era fermato come mu-
piamo, i puritani non pretende- tandosi in pietra. Milady potè 
vano d'essere poeti. 

Pur cantando, milady ascolta-

— Perchè cantate cosi? — 4iwe Felton a Milady comparendo palli» 
dìasimo nelU «taavt, , t t 

dunque misurare l'effetto che 
aveva prodotto. 

Allora continuò il suo canto 
con un fervore e un sentimento 
inestinguibili; le sembrò che quei 
suoni si diffondessero lontano 
sotto le volte, e andassero come 
un magico incanto ad addolcire i 
cuori dei suoi carcerieri. Tutta­
via. il soldato di sentinella, ze­
lante cattolico certamente, sem­
brò scuotere da sé il fascino 
perchè, attraverso la porto: 

— State un po' z:tta. signora. 
— impose. — Il vostro canto è 
triste come un De profundis, e 
se oltre il bel gusto d'esser di 
guarnig.one qui, bisogna anche 
stare a sentire un canto simile, la 
cosa diventerà insopportabile. 

— Silenzio! — disse allora una 
voce grave che milady riconobbe 
per quella di Felton: —_ di che 
vi impicciate. mari:.v/io7 Vi hanno 
forse ordinato dì impedire a 
quella donna di cantare? No. Vi 
hanno detto di sorvegliarla, di 
tirare SIT di lei se cercasse di fug­
gire. Sorvegliatela; se fugge, uc­
cidetela, ma non alterate in nulla 
la consegna. 

Una espressione di gioia indi­
cibile illuminò il volto di milady 
ma quell'espressione fu fuggitiva 
cor.t3 il riflesso di un lampo, e. 
come se non avesse udito il dia­
logo di cui non aveva perso una 

parola, ella riprese, con una v.oce 
che percorreva in tutta la gamma 
degli incanti e dei fascini messivi 
dal demonio: 

F>r li-.-»- ' ; r -ap. r*r Ui't x'tr:'.i. 
per il ai> r- I ". ;•»:: :* s » ^ V i t . 
i» b* l i si.a c n v - " i a . !» a « jr*-.s"«fe 
* D.n <-fc» :«•::.! "e ia !>;'« a!e sfff<r**i«. 

Quella voce, di una gamma 
inaudita e di una passione su­
blime. dava alla poesia rude e 
incolta dei salmi, una magia e 
una espressione che i puritani più 
esaltati trovavano raramente ne: 
canti dei loro confratelli, anche se 
li ornavano con tutti i ricordi e 
le speranze della loro immagina­
zione: a Felton sembrò di sentir 
cantare l'angelo che consolava i 
tre Ebrei nella fornace. 

Milady continuò: 
Ma l'i j:.-.—» <!»;!» I:t»rai"'-.t 
t»>rri y : r,«:. D> g ^ t o » fcrtf: 
M a i ' ì» i*'.i-V. !» s'rstri «ptri-T* 
ri t f s ' n S»T.;»V il »iV:r:') t n -vi'%. 

Questa strofa, nella quale la 
terribile incantatrice si sforzò di 
mettere tutta la sua anima, finì 
per portare il disordine nel cuore 
del giovane ufficiale: egli apri 
bruscamente la porta, e milady 
!o vide comparire. Dallido come 
sempre, ma con gli occhi ardenti 
2 quasi smarriti. 

— Perchè cantate così. — disse. 
— e con una simile voce? 

— Scusatemi, signore. — rispo­
se milady con dolcezza. — di­
menticavo che I miei canti non 
sono adatti a onesta casa Forse 
vi ho offeso nelle vostre creden­

ze. ma è stato senza volerlo, ve 
lo giuio. Scusatemi dunque una 
ccipa che è forse grande, ma che 
certo è involontaria. 

Milady err. cosi bella in quel 
momento, l'estasi religiosa in cui 
sembrava imme rsa. dava una tate 
espressione alis su«» fisionomia 
che FeUon. abbagliato, credef'.e 
di vedere l'angelo che poco pri­
ma gli era sembrato di udire. 

— Sì. si. — rispose — sì: ve* 
turbate, agitate le persone che 
dimorano nel castello. 

E il povero ir.^enspto non si 
accorgeva egli .;c~so dell'incoe­
renza delle sue parole, mentre 
milady penelrava coi suci occhi 
di lince fino in fondo al suo 
cuore. 

— Tacerò. — disse mi-jdv ab­
bassando gli occhi, ron tutta la 
dolcezza che pctt dare alla sua 
voce. 

— No. no. signora. — disse Fel­
ton; — soltanto, cantate a vrce 
più bassa, specialmente di notte. 

E con queste parole Felton. ver­
tendo che non avrebbe potuto 
conservare a lungo la sua seve­
rità verso la prigioniera, si lanciò 
fuori della stanza. 

— Avete fatto bene, luogote­
nente, — disse il soldato: — quei 
canti sconvolgono l'anima! Però 
si finisce con l'abituarcisi: la sua 
voce è così bella! 

(Continua) 
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